Le cifre parlano da sole. Il Qatar, piccolo emirato arabo, noto soprattutto per essere la sede della TV internazionale Al Jazira, ha 2,4 milioni di residenti dei quali 1.800.000 sono stranieri, per lo più asiatici; l'80 % della popolazione. Una delle più alte percentuali mondiali di migranti, il loro numero è in continua crescita. E' stimato addirittura al 40% nei prossimi tre anni. Il tempo stringe. Vi è l'impegno del governo di mettere a punto i lavori principali per la prima metà del 2017. Gli immigrati costruiscono le infrastrutture per il mundial di calcio che si terrà nel 2022: stadi, hotel, autostrade, aeroporto, metro, una nuova città per turisti non lontano dalla capitale. Naturalmente trattandosi di football, stadi e centri per l'allenamento.

L'assegnazione al Qatar dell'organizzazione di un campionato mondiale di calcio è già, di per sé, una cosa senza senso. La temperatura di giorno si aggira sui 40°, la notte poco meno. Il paese è un deserto che galleggia su un mare di petrolio. Gli emiri al potere amano molto il calcio, acquistano anche squadre all'estero, ma dire che il Qatar ha un vivo interesse per il football è poco meno di una barzelletta. Eppure la FIFA, la federazione internazionale football ha assegnato a questo emirato di petrodollari, il mondiale del 2022. Ci vuole un po' di tempo per attrezzare il paese!

Non è mancata qualche protesta, accuse di corruzione, grida allo scandalo. La ITUF, sindacato internazionale ha anche avuto nel 2013 un incontro con la FIFA chiedendo diritti  e garanzie (le clausole dell'OIL ) sulle condizioni di lavoro. Tante assicurazioni ma non è cambiato nulla, anzi. La nuova legge sul lavoro prevista per il 2018 sarà, a parere di osservatori esterni, peggio dell'attuale. La ITUF, visto il silenzio, ha chiesto che venisse ritirata l'assegnazione al Qatar del mondiale. Diversi sindacati hanno fatto petizioni, raccolto firme, ma non si può certo dire che il sindacalismo, cominciando da quello europeo abbia fatto sentire la sua voce sia nei confronti degli Emiri che delle multinazionali che hanno contratti in Qatar. Dell'assurdità di far giocare al football nel deserto, (ma gli stadi saranno dotati di aria condizionata) i giornali hanno dato notizia. Poco sugli interessi in gioco se non “le nostre imprese sono molto interessate “. Nulla sulle condizioni dei lavoratori migranti.

Gli interessi economici

Mancando di quasi tutto il necessario - stadi, nuovo aeroporto, strade, trasporti pubblici, campi d'addestramento, hotel, reti elettriche e sistemi idrici, etc, i costi previsti sono una montagna di dollari

Difficile stabilire esattamente il peso della montagna: diversi progetti possono essere ridimensionati altri espansi, come sempre i costi saranno crescenti. Il dato ufficiale è quello annunciato nel 2011, quando si lanciò l'asta per l'assegnazione del campionato.
Il governo del Qatar stimò i costi intorno a 220 miliardi di Dollari. Cifra  destinata a crescere del 15-18 % per il 2018: 34 miliardi $ per nuove autostrade e metro cittadino; 8 miliardi per un porto marittimo; 17 miliardi per un aeroporto; hotel 17 miliardi;16 miliardi costruzione di 8 stadi ,( con aria condizionata) e si potrebbe continuare.

Un progetto in particolare è l'esempio di cosa si voglia fare: il Lusail City development. Lusail è una zona sulla costa al nord della capitale Doha. Si vuole costruire interamente una nuova città, L'idea fu lanciata nel 2005, ma i finanziamenti non erano sufficienti, l'arrivo dei soldi del mondial da possibilità di realizzarla. La nuova città dovrà ospitare 200.000 persone residenti, 170.000 lavoratori e 80.000 visitatori. Lo stadio sarà il polo attorno cui verrà costruita la città; rete ferroviaria, locali intrattenimento, ponti. Il costo previsto è di 45 miliardi $

L'accomodamento dei visitatori

Oltre alle strutture sportive e le infrastrutture di collegamento ,altro tema cardine è il previsto arrivo di persone da tutto il mondo. Nel 2011, il numero di hotel funzionanti era di circa un centinaio. L'obiettivo è di costruirne altri 130 per arrivare 95.000 stanze prima del 2022.

L'utilizzo degli attuali alberghi è al 70% delle possibilità di ricezione e il numero di visitatori è in aumento. E' il cosiddetto “corporate tourism “ e il MICE, acronimo che significa meetings,eventi e convention. Occorre preparare anche hotel di villeggiatura dotati di ogni comfort. E' un punto centrale della politica del Qatar per differenziare un'economia, oggi totalmente legata al petrolio. 
Fare del Qatar un centro turistico per la regione. Se gli immigrati sono sorvegliati nei campi di lavoro anche i manager e turisti non devono godere di troppa libertà di spostamento. Una legge che entrerà in vigore quest'anno stabilisce che i manager degli hotel e centri turistici debbano svolgere attività di polizia. Se un ospite straniero è assente dall'hotel a lui designato  per 48 ore senza comunicarlo all'hotel, il manager deve segnalarlo alle autorità.

Il numero di visitatori durante lo svolgimento è previsto dai calcoli della FIFA dell'ordine di un milione. E' una cifra irrealistica. Il mondiale in Sud Africa, paese certamente più attrattivo, ha visto l'arrivo di 350.000 turisti. Le entrate portate da questi tifosi si aggireranno a ;200milioni $ per hotel;pranzi e spese correnti 100milioni $. la compagnia aerea Qatar airways avrà una entrata extra di 50milioni$

Un mondiale dell’ ipocrisia

Il torneo mondiale FIFA è un grande business. Molti soldi arrivano dagli sponsor. Adidas, Buwaiser, CocaCola, Gazprom, Hyundai, Kia, McDonalds e Visa. Senza questi brand mondiali il torneo non sarebbe possibile. Queste aziende che hanno firmato impegni negli accordi quadro internazionali, hanno posto problemi seri agli organizzatori del torneo e chiesto la costituzione di una commissione di riforma che garantisca standard di lavoro analoghi a quelli vigenti nelle loro aziende. 
Situazione completamente diversa per le grandi multinazionali della costruzione. La ITUF ha preparato una lista con i nomi delle multinazionali della costruzione; spagnole,americane, francesi, turche,inglesi, giapponesi, c'è anche la Salini Impregilio .

I grandi vincitori sono le maggiori aziende mondiali di costruzione europee, americane in gran parte, che hanno contratto joint ventures con partner del Qatar. Alcune imprese come la Vinci, Carillon e Hochtief hanno già annunciato che i loro margini di profitto si aggirano dal 5 al 10% del valore del progetto. Un 7,5% corrisponde a 15 miliardi $ di profitti

Tutte le aziende che hanno stabilito un contratto con un'agenzia in Qatar devono rispettare il codice di lavoro locale. Una sola parola lo definisce. Schiavismo. Il lavoratore è totalmente soggetto alle decisioni dell'azienda. Non può scegliere un altro lavoro senza un permesso. Non può organizzarsi in un sindacato. Non può lasciare il paese, il passaporto gli viene tolto all'ingresso. Non può avere una patente di guida. Ne un conto in banca. Vive in zone controllate. E' a tutti gli effetti proprietà dell'imprenditore.

Chi lavora in Qatar

Come già scritto il numero di lavoratori migranti che sono stati reclutati per lavorare in Qatar è di 1.800.000. Il gruppo più numeroso sono gli indiani, più di 800.000 . 

L'ambasciata indiana ha fornito questi dati sulle condizioni di vita dei lavoratori indiani:
· 3117  proteste per condizioni di lavoro nel 2015

·  203 lavoratori in campi di deportazione

· 98 lavoratori in prigione

· 209 morti tra gennaio e settembre 2015

Il governo nepalese calcola in 800.000 i migranti: 

· maschi  690329

· donne    5907

· numero aziende registrate che impiegano nepalesi 50195

Un recente accordo con il Pakistan annuncia l'arrivo di 200.000 lavoratori.

Come avviene il reclutamento

La ITUC ha svolto una ricerca sul reclutamento Nepal. Vi sono nel paese 770 agenzie di reclutamento, 760 sono membri dell'associazione nazionale di agenzie per stranieri

Il reclutamento può avvenire in due modi. Reclutamento indiretto attraverso un'agenzia del paese di destinazione e quello fatto direttamente dall'impresa. Se l'assunzione è fatta indirettamente, l'agente nel paese di destinazione riceve una commissione, pagata dal lavoratore o dall'impresa. E a volte anche in Qatar

La ITUC ha trovato imprese che impiegano lavoratori in Qatar ,che impongono pagamenti nel paese d'origine per servizi, assicurazioni. I costi sono tra 335 $ e 670$

Una testimonianza di un nepalese:

“ Sono arrivato in Qatar nel Settembre 2014; Ho pagato alla compagnia 715$ per lavorare come elettricista per 330$. Quando sono arrivato in Qatar, sono stato pagato 220$ come operaio. . contratto firmato a Kathmandu che era differente da quello che mi è stato presentato a Doha.

Nel campo di lavoro dove siamo assegnati riceviamo solo acqua, non sempre,il resto dobbiamo comprarlo. Siamo sei in una stanza, vi sono 12 bagni per 120 persone.una cucina per 20 .

Un solo negozio alimentare fuori dal campo e niente alto nelle vicinanze. Si lavorava ad una temperatura che poteva arrivare ai 49° con numerose perdite di sangue dal naso.

Non mi hanno mai pagato gli straordinari. Un giorno sono caduto spezzandomi unbrazìccio. La compagnia non ha coperto tutti i costi del trattamento medici.

Condizioni di lavoro, salario, orario

Esempio lavoratori nella costruzione di uno stadio

· Paghe  117$ per settimana

· ore lavorate 13 ore/giorno incluso trasferimento con bus

· ore per settimana 6x13 =78 0re settimanali

· paga oraria 1,50$ / ora

Salute, malattia, incidenti

Non ci sono statistiche precise. Il governo rifiuta di pubblicare statistiche  e di permettere   indipendenti sulle ragioni di decessi e incidenti.

La stampa locale è sotto controllo a molti giornalisti stranieri viene rifiutato l'accesso ai dati. All'inizio del 2015 una troupe della BBC è stata molestata, arrestata e interrogata sulla sua attività.

Giornalisti tedeschi sono stati trattenuti in Qatar contro la loro volontà per diversi giorni. Il loro equipaggiamento è stato sequestrato e tutti i dati cancellati.

Sulla situazione sanitaria della popolazione è stato presentato nel 2013 un rapporto da parte del ministero della salute. Non ci sono dettagliate informazioni relative ad infortuni sul lavoro. Nel rapporto vengono usate tre categorie generali delle cause di morte dei cittadini stranieri.

· 44,2 % di decessi dovuti a “cause interne”, ( malattia )

· 22,6% decessi dovuti a “cause esterne) (traumi)

· 33,2 % decessi dovuti a cause non identificate

Non vi è nel rapporto nessuna analisi di cause legate a condizioni di lavoro.

In un precedente rapporto del 2012 vi sono riferimenti approssimati alle cause di morte per i residenti stranieri:
· 420 morti per cause ignote

· 449 per cause interne legate al lavoro svolto. In particolare gli effetti della disidratazione sul lavoro

· 258 per cause esterne:incidenti, cadute , colpi di oggetti, incidenti stradali o a piedi collegati al lavoro

Bisogna tenere in conto che le autopsie sono proibite. I dati inoltre sono manipolati. Diverse imprese nascondono dietro  infarto decessi avvenuti per altre ragioni.

Come visto la sola azione di denuncia e pressione del sindacato internazionale non basta ad imporre diritti minimi. Sarebbe necessario una vasta mobilitazione a livello diplomatico, sociale e di azione sindacale nei confronti delle imprese multinazionali: azioni organizzate di informazione ai clienti, boicottaggio degli acquisti. 
Qualche cosa sta succedendo con l'esplodere del caso corruzione alla FIFA, oggetto però più di gossip che di pulizia delle strutture. Ma oggi anche con il calcio si fa politica con annessa realpolitik e una buona dose di ipocrisia.
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